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La sfida con l'Eire ha lasciato il segno sugli azzurri 
Lo stesso Vicini è uscito sfinito dalla notte dell'Olimpico 
«Abbiamo poco tempo, nessun vantaggio agli avversari 
Svelerò la formazione solo mezz'ora prima della partita» 

~*t2£*s» 

Due tecnici azzurri 
a confronto. Vicini 

e il vincitore 
del mondiale spagnolo 

Enzo Bearzot che 
da due giorni 

è un pensionato 
Sotto, Vicini 

ha molti pensieri 
nella testa 

e poco tempo 
a disposizione 

Il et Mister mistero 
Gli irlandesi hanno festeggiato (ino all'alba la loro 
eliminazione, gli azzurri ripensano ancora con an
sia alla faticosa conquista della semifinale. Una 
giornata di completo relax per cercare di smaltire 
tossine e timori pnma di affrontare domani sera a 
Napoli l'Argentina di Maradona 11 et Azeglio Vicini 
si fa più ermetico che mai e questa volta non darà la 
formazione nemmeno il giorno della vigilia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERCOLIMI 

• i MARINO Maradona non 
fa ancor? paura perché e è da 
smaltire lo spavento irlandese 
L'Eire è stata piegala ma ha la
sciato Il segno nelle gambe e 
dentro la testa degli azzurri 

" Anche Vicini è uscito prosciu 
gaio dada sfida dell'altra notte 
e e * troppo poco tempo per 
riordinare le idee per disten 
dere muscoli e nervi Eppure 
bisogna farlo se non si vuole 
rischiare il corto circuito dopo 
le scariche di alta tensione E 
Vicini stacca con decisione la 
spina •Ventiquattro ore di ri
poso assoluto, domani (oggi. 
ndr) cominceremo a pensare 
all'Argentina» Ma chi crede 
che il et azzurro possa manda

re i suoi pensieri in vacanza 
•Abbiamo fatto il nostro dove
re - dice - non era cosl sconta
to che amvassimo tra le pnme 
quattro» Non era scontato ma 
fermarsi qui adesso sarebbe 
un mezzo fallimento In quella 
pnma mezz ora contro gli Ir
landesi Vicini si è visto sull'orlo 
della bancarotta poi è arrivato 
Schillaci a pagare puntual
mente la cambiale in scaden
za Tote, ormai più che una 
scommessa e una rendila, ma 
può bastare e fino a quando7 

La squadra volitiva compatta 
arrivata ai «quarti» d autorità, 
contro I Eire ha messo in mo
stra crepe anche in settori che 
sembravano colati col cemen

to armato la difesa Vicini 
scherza sulle defaillance di Ba
resi >Ha sbagliato un paio di 
appoggi ali inizio Ma qualche 
errore glielo possiamo pure 
concedere », fa sorridendo 
con malui.i Si fa serio però, 
quando deve affrontare il tema 
dei possibili ritocchi al reparto 
difensivo Non si può negare di 
botto la fiducia a chi ha sem
pre dato prova di alta affidabi
lità, anche se il tarlo del so
spetto comincia a rodere E al
lora Vicini si autorassicura di
cendo 'Ritoccare la difesa7 

Andiamoci piano » 

Eppure Ciro Ferrara che ha 
sempre marcato a dovere Ma
radona potrebbe essere il ri
tocco adatto.. Per il napoleta
no un elogio che somiglia ad 
un epitaffio -È in gran forma e 
mi piange il cuore per non 
averlo potuto utilizzare» Ma gli 
evidenti debiti d'ossigeno ac
cusati da diversi giocatori non 
possono consigliare qualche 
appropriato innesto? Vicini di
ce di voler puntare sul blocco 
di squadra che ha messo insie
me nel corso di questo mon
diale «Non aspettatevi rotazio
ni , le modiche saranno limita

te E non aspettatevi nemmeno 
la formazione il giorno della vi
gilia Questa volta il tempo a 
disposizione per valutare le 
condizioni dei giocatori e trop
po poco e poi non voglio dare 
un vantaggio all'avversario» La 
sfinge di Cesenatico si astiene 
dagli enigmi ma domani sera 
potrebbe anche svelare un al
tro suo mistero Per il momen
to spiega la sua strana scom
posta reazione al termine della 
partita con l'Eire per il gol an
nullato a Schlllaci La sua ru
bizza reazione non era subito 
piaciuta al presidente della Fe-
dercalcio Matarrese che lo 
aveva pubblicamente richia
mato all'apnorlsuco rispetto 
per gli arbitri E anche ieri mat
tina, prima delt»~conferenza. 
stampa, le «menti» federali 
hanno invitato il et alla ragio
ne Vicini dà un'aggiustatina 
alla forma ma lascia intatta la 
sostanza «lo per principio non 
parlo mai degli arbitn In que
sto caso non ce I ho con l'arbi
tro ma con il guardalinee Ero 
a due passi da lui e non capi
sco come possa aver visto quel 
fuorigioco II presidente Matar
rese attua la politica federale 
ma io non posso che ribadire 

che quello è stato un errore 
clamoroso» E capace di stupi
re con gli acrobatici volteggi 
con i quali ha cambiato forma
zione in questo mondiale ma 
si rifiuta di fare opportunisti
che capnole E quando rivolge 
un simpatico saluto ad Enzo 
Bearzot che ien ha concluso il 
suo rapporto di lavoro con la 
Federcalcio, ricorda che cosa 
gli disse il vincitore del Mun-
dial spagnolo al momento del 
passaggio delle consegne 
•Non essere buono come sono 
stato io- E Vicini la bontà del-
I accomodante 1 ha sempre 
guardata con sospetto e fasti
dio 

Non fa sconti il et azzurro e 
non crede ad un'Argentina Jn 
saldo «Sappiamo da tempo i 
grossi problemi che ha Bllardo 
nel mettere insieme una squa
dra che ha giocatori sparsi in 
tutto il mondo, ma mi sembra 
che sia nuscito a trovare il col
lante giusto per tenerla insie
me È una squadra che ha ca
pito che I unico modo per spe
rare di andare avanti e quello 
di armarsi di tanta umiltà so
miglia ali Uruguay» Ma con la 
differenza che e è Maradona 

Vicini e Bearzot, diversi e così uguali 
• • 'Pronto? Mi scriveresti un 
pezzo sulla differenza che c'è 
tra Bearzot e Vicini'» 

•SI, ma devo dirti che in pas
sato io ho avuto qualche scre
zio, del tutto giornalistico, con 
Bearzot perché mi sembrava 
che avesse ingiustamente fatto 
del male a un mio amico Non 
vorrei » 

•Non importa Lo dici e buo
nanotte» 

•Va bene, e lo intitolerò cro
naca di una vittoria annuncia
ta» 

Questa e stata la pnma tele
fonata, con la redazione del-
I Unità alla quale è seguila una 
seconda telefonata 055/581 

•Pronto' Ciao, Italo Devo 
scrivere un articolo sulla diffe
renza che c'è tra Bearzot e Vi
e r i Come la vedi tu7» 

•Mi sembra abbastanza evi

dente Uno è introverso e I al
tro è estroverso Uno è sospet
toso ma alla fine influenzabile 
anche dalle indicazioni ester
ne L altro è sempre pronto al 
dialogo, ma poi fa di testa sua, 
infischiandosene dei suggeri
menti Direi, comunque che si 
equivalgono al di là delle dif
ferenze caratteriali Ecco Vici
ni ha il dono (che altn defini
scono fortuna) di mettere l'uo
mo giusto e risolutore al mo
mento giusto Che non è poco, 
anzi è tutto è tutto quello che 
si chiede a un commissario 
tecnico» 

Che è quanto più o meno mi 
diceva il Cesare Dapino II qua
le vecchio cuore granata mi 
ricordava la mediana del Ton
no, in una telefonata prece
dente Bearzot Grosso Moltra-
sio «Uno è friulano 1 altro è 
romagnolo E il romagnolo ha 

Giorni importanti questi della nazio
nale azzurra che con Vicini batte la 
strada della finale mondiale Una stra
da percorsa più volte, l'ultima otto an
ni fa, propno con il predecessore del
l'attuale et, Enzo Bearzot Un uomo n-
masto nel clan azzurro a furor di po
polo dopo la conquista deila Coppa 

del mondo. Un uomo il cui contratto 
federale è scaduto la notte dell'ingres
so in semifinale di Vicini, il 30 giugno. 
In nazionale Bearzot aveva ormai solo 
tncancni speciali, ma la sua uscita in 
punta di piedi, in un momento di tan
to clamore, e nel silenzio della Rgc, è 
l'impronta del suo stile di vita. 

dalla sua un intelligente cini
smo» 

C è poi la questione del tito
lo proposto cronaca di una 
vittoria annunciata D accor
do non si può dire che questa 
sia una cronaca E cosa e entra 
con Bearzot e Vicini7 C entra, 
perché la vittoria finale dell Ita
lia (o il suo accesso alla fina
le) sembra sin dati inizio un 
affare scontalo, sicuro, per la 

FOLCO PORTINAI» 

felice congiunzione degli astri, 
del caso, delle circostanze, 
ecc Sarebbe una sospresa so
lo se non si realizzasse Ciò 
nulla toglie però, ai meriti di 
Vicini e della sua squadra Non 
è quello il punto, ma I annun
cio dei sintomi Mentre la vitto
ria spagnola di Bearzot fu dav
vero contro ogni annuncio e 
previsione 

(Apro una parentesi perdi

le come non ci sia un rapporto 
necessario tra «vitìona» e «valo
re» un campionato del mon
do si pensi al ciclismo, è un 
avvenimento a sé stante un 
episodio e non consacra allat
to il «migliore» Ci indica sem
plicemente chi ha vinto quella 
manifestazione in gue/fe parti-
colan condizioni [.Argentina 
che resta mentre escono Brasi
le Urss e Jugoslavia, ecc Io 

credo, per esempio che que
sto campionato nmarrà nella 
memoria degli stonci futun per 
i pali più che per i gol Pali bel
lissimi, da quello di Klinsmann 
contro 1 Olanda a quello di 
Schlllaci contro I Eire Tutti da 
raccogliere in nastroteca se 
Sassi vorrà accettare il suggen-
mento od posteros) 

Bearzot e Vicini, dunque 
Tanto simili e pure diversissi
mi stilisticamente Come stile 
di vita Chi non ricorda le pole
miche e le discussioni sulle 
«staffette» bearzotiane che 
erano anche efficaci7 E i silenzi 
stampa Vicini sa girare una 
quindicina dei suoi giocatori, 
lascia fuon Vialli, partito come 
il gioiello senza che per que
sto ci siano insurrezioni o po
lemiche Anzi evviva Inquan
to alla fortuna che gli si attn-
buisce essa riguarda I Italia in 

quanto tale e non la formazio
ne di Vicini È una fortuna 
astrale da nferirsi agli accop
piamenti, «i buoni arbitraggi 
ai viaggi agli orari agli orosco
pi Cosl 1 Italia si è trovata feli
cemente finalista come era 
abbastanza prevedibile leg
gendo il cartellone E a pieno 
mento sul campo (mica pote
vano cambiare awersan) 

Cos altro dire di Vicini7 Non 
mi sembra un rancoroso né un 
vendicativo E nemmeno un 
ambizioso Non so se gioca a 
scopone né soche lo ami Cos 
siga E poi dove potrebbero 
giocare7 Sullautobus dallo 
limpico al Quinnale visto che 
I aereo non è utilizzabile' Infi 
ne, particolare di non poco 
conto Vicini non fuma la pipa 
come non la 'urna Cossiga 
Anzi, non fumano proprio 
Tutto arrosto7 

Calci di una volta per la fame di oggi 
• • ROMA Le vecchie glone 
reclamano la loro fetta di spet
tacolo e di applausi Per que
sto ci sono anche loro a Italia 
90 hanno fallo di tutto per es
serci, trovando anche ponti 
d'oro per ricordare e racconta
re per far sentire, accanto al 
nuovo calcio che gioca, la vo
ce della stona del pallone il 
sospiro dei protagonisti l'eco 
delle emozioni perdute Ci so
no e sono in tanti, da Pelè a 
Rummenlgge da Platini a Alta-
fim da Falcao a Paolo Rossi, 
Bobby Charlton, Zico, Riveli
no Sono qui per vie diverse, 
gettonati da televisioni spon
sor e giornali per impregnare 

di blasonata espenenza il gran 
polverone che grava intorno a 
questo mondiale Insomma 
campano ancora e intomo al 
calcio legati in qualche modo 
al mondo che ha vissuto le lo
ro imprese, con ruoli forse 
oscun ma che tengono viva la 
memoria e rinfrescano la glo-
na raccolta sui prati del mon
do 

Si ritrovano si abbracciano 
e organizzano sfide improba
bili atb unici di calcio-nostal
gia e sul campo con le maglie 
e i numeri osannati si esibi
scono piedi non più infallibili 
si vedono lanci approssimativi, 
scambi e tackel accademici 

Stasera allo stadio Flaminio di Roma 
(h 19 30) si incontrano a scopo bene
fico le vecchie glone che, per ragioni 
diverse, sono presenti a Italia '90 Non 
gioca Pelè ma giocano Altafini, Zico, 
Falcao e Junior per la squadra «Amen-
ca» guidata in panchina da Cesare Me
notti Nell'altra squadra, «Europa», affi

data allo slavo Vidinic, Paolo Rossi, 
Eusebio, Bobby Charlton, Gentile e 
Claudio Sala. Una sfida all'insegna 
della nostalgia sperando in un buon 
incasso da devolvere alla Fao, l'orga
nizzazione mondiale per la fame nel 
mondo. In tribuna anche il capo dello 
Stato, Cossiga e Andreotti. 

Cosl nasce America Europa 
Un estemporaneo match per 
quarantenni e oltre I incasso in 
beneficenza, ali organizzazio
ne per la fame nel mondo la 
Fao perchè il campione di 

GIULIANO CESARATTO 

football è preoccupato «per il 
sacrosanto diritto di ogni uo
mo ad avere la quantità di cibo 
necessaria» Accompagnati da 
questi nobili sentimenti si af
fronteranno in un tulio nel pas

sato due formazioni inedite 
ma infarcite di nomi celebrati 
campioni di calcio e campioni 
del mondo che faranno rivive
re, nello scetticismo dei tifosi 
di oggi e nella melanconia di 

quelli di ien, un calcio forse di
verso sicuramente devitalizza
to ma tuttavia con quel pò di 
fascino che anche le imprese 
calcistiche nescono a portarsi 
dietro nel tempo Sarà la voglia 
di continuare una sfida che I e-
tà e gli acciacchi hanno chiuso 
da tempo sarà la resistenza di 
una passione che li ha portaU 
ai risultati più alti e alla gloria 
ma i campioni di ien le «vec
chie glone» vogliono dimostra
re vogliono lar vedere in cam
po di avere ancora «i piedi 
buoni» di poter ancora strap
pare applausi se non scatena
re le folle È la memona del 
calcio che si ribella alla cento-

fuga di un gioco che sempre 
più fragile che crea campioni 
sempre più meteore che sfor 
na talenti a ritmi di catena di 
montaggio e che nell inonda
zione del tutto-e solo-calcio 
perde un pò del suo fascino 
lasciandolo negli scarpini lo
gon e nelle stanche ossa dei 
campioni di ien 

Agli ordini di Cesare Menott 
per lAmenca ci sono anche 
Zico Junior Falcao Dirccu 
Valdano Cubilas Passarella 
Aitafim Ramirez e Rivelino A 
quelli di Vidinic per I Europa 
Castellini Claudio Sala Paolo 
Rossi Bomek, Bagni Gentile 
Muller Eusebio Bobby Charl
ton Rummenlgge Elkiaer 
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